MOZIONE CONCLUSIVA 106° CONSIGLIO NAZIONALE FABI

Castelvecchio Pascoli (LU), 28-29/11/02

IL 106° CONSIGLIO NAZIONALE DISCUSSA LA RELAZIONE INTRODUTTIVA SVOLTA DALLA SEGRETERIA NAZIONALE A NOME DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE

L’APPROVA


Permane nella realtà internazionale il senso di insicurezza che i drammatici eventi del settembre 2001 hanno generato.

Ad esso va aggiunta la preoccupazione per la situazione del vicino/ Medio Oriente, insanguinato dalla violenza e  sull’orlo di una presumibile guerra.


Il 106° Consiglio nazionale della FABI ribadisce la condanna a qualsiasi forma di terrorismo e auspica che la comunità internazionale trovi al suo interno le forme e gli strumenti per evitare conflitti che potrebbero avere dimensioni devastanti, senza peraltro risolvere situazioni antiche di ingiustizia, povertà e sottosviluppo.


Il sistema economico mondiale risente di questi elementi negativi e, non da oggi, registra preoccupanti indici di negatività soprattutto negli Stati ove esistono i  sistemi economici più avanzati.


Tutto questo, di fronte all’attuale meccanismo di interdipendenza delle economie, non poteva non riflettersi sul nostro sistema Paese, il quale registra un tasso medio del PIL di evidente modestia, con una significativa ripresa del tasso inflativo e con una perdita crescente di competitività.


Non appaiono del tutto chiari, sia nel metodo che negli ambiti di efficacia, i provvedimenti, tuttora in discussione in Parlamento, che concorrono a formare la legge finanziaria 2003, né possono essere dimenticati ritardi ed ostacoli nell’attuazione del cosiddetto Patto per l’Italia.


Il 106° Consiglio Nazionale della FABI rileva, un preoccupante ritardo nell’elaborazione della piattaforma per il rinnovo del CCNL.


Permangono continui riassetti nel settore, che provocano, anche nei più importanti Gruppi Creditizi, migliaia di esuberi sottovalutati dai media, al contrario di altri settori che godono di maggiori attenzioni, settori ai quali rinnoviamo comunque la nostra piena solidarietà.


Tutto ciò provoca, proprio in queste importanti realtà, contrattazioni a tutto campo, anche su materie non pertinenti, le quali possono portare verso la destrutturazione del CCNL.


Il 106°  Consiglio Nazionale della FABI riafferma, quindi, la centralità irrinunciabile del CCNL e ritiene non più procrastinabile l’avvio di un confronto serio per rinnovare gli assetti normativi, né tollerabili ulteriori ritardi derivanti anche da un deludente rapporto unitario.


Il 106° Consiglio Nazionale  ribadisce la volontà della FABI di governare i processi di cambiamento dovuti, nella maggior parte dei casi, a problemi di riorganizzazione, proponendosi come linee d’orientamento necessario la concreta realizzazione dei contratti complementari individuando ambiti specifici di garanzie collettive per i promotori finanziari per meglio definire l’area contrattuale , e nell’ambito delle relazioni sindacali il rafforzamento delle procedure.

In particolare va rafforzata la capacita negoziale su : formazione continua, sistemi valutativi, itinerari professionali, ruoli chiave per i quadri direttivi, e sistema incentivante.

BCC -  CASSE RURALI


Il 106° Consiglio Nazionale prende atto, con viva soddisfazione, dei risultati raggiunti in termini di incremento degli iscritti.


Il Consiglio esprime forte preoccupazione per il mancato rispetto degli accordi sottoscritti a livello nazionale da parte di talune BCC ed invita la Segreteria Nazionale a Proseguire con determinazione nelle azioni atte a rimuovere tali violazioni.


Il 106° Consiglio Nazionale valuta negativamente l’atteggiamento di Federcasse nei confronti di quelle Federazioni Regionali che tendono a prevaricare il loro ruolo definendo arbitrariamente nuovi assetti contrattuali e legittimando soggetti che, sino ad oggi, si sono sottratti ad un serio confronto e alla sottoscrizione dei protocolli generali.

ASCOTRIBUTI


Permane la grave crisi del settore, né gli ultimi recenti provvedimenti governativi tendono a dissolvere i dubbi tuttora persistenti sul futuro del settore della riscossione, né pare che, allo stato, possano ipotizzarsi proroghe alla fatidica data del 31.12.2004.


La FABI preso atto del D.M. con cui il Fondo Esuberi di settore è stato dotato di importanti risorse, denuncia con preoccupazione i ritardi legislativi e burocratici con cui tali somme saranno disponibili per far fronte alle numerose crisi occupazionali di settore.

* * * * * * 


Il 106° Consiglio Nazionale auspica che la FASST divenga sempre più protagonista ed interprete delle istanze ed esigenze di tutte le professionalità e le categorie sociali in esso ricomprese.
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